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VITA 25

la filosofia come vita pensata

pensata

Rivista di filosofia

«Dioniso parla la lingua di Apollo, ma alla fine 
Apollo parla la lingua di Dioniso. Con questo 
è raggiunto il fine supremo della tragedia e 
dell’arte in genere» 
F. Nietzsche, La nascita della tragedia, Adelphi, § 21, p. 145.
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i qualia percettivi. È soltanto nel Settecento che la 
parola estetica comincia a indicare il concetto di bel-
lezza e l’analisi delle opere belle. A coniare il ter-
mine fu Alexander Baumgartner già dalla sua tesi 
di laurea del 1735 e poi in Aesthetica del 1750. La 
densità teoretica del termine la si deve alla Critica 
del giudizio (1790) e alle sue analisi trascendentali 
del bello che sta nella mente e di quello che abita la 
natura. È chiaro che non a caso la parola nacque in 
quel secolo. Il Settecento porta infatti a compimen-
to il lungo processo che a partire dall’Umanesimo e 
dal Rinascimento separa l’agire dell’artista da quello 
dell’artigiano. Nel mondo antico e medioevale la si-
tuazione era infatti molto diversa. Non soltanto una 
parola come estetica non esisteva ma la bellezza era 
una caratteristica del mondo -vale a dire della natura 
e dell’essere in quanto tale- e non di opere specifiche 
costruite da mano umana. Le arti modernamente inte-
se sono in quel contesto del tutto assimilate alle altre 
tecniche con le quali gli esseri umani manipolano la 
materia per rendersi più facile la vita. 
Ciò che di più profondo vive nella concezione greca 
dell’arte è quanto emerge con chiarezza nella posi-
zione neoplatonica e da lì si trasmette alla cultura me-
dioevale: per i Greci la bellezza è luce e proporzione. 
È a partire da qui che Tommaso d’Aquino enuncia in 
modo chiaro e ordinato le caratteristiche della bellez-
za come Integritas, Proportio/Simmetria, Claritas. Il 
conflittuale cammino dell’artista dentro il prestigio 
sociale giunge a uno dei suoi vertici con la figura ro-
mantica del genio, che si sottrae a vincoli, regole e 
precetti. Da quel momento in poi, dal classicismo e 
dal romanticismo, siamo immersi nel presente delle 
arti, della loro complessità, della funzione collettiva 
e sociale, e soprattutto della valenza radicale, ontolo-
gica, del fatto artistico nel mondo umano.
Speriamo di aver offerto ai lettori almeno qualche 
frammento della potenza della forma in questo nostro 
mondo.

Percepiamo sempre un mondo ordinato. Fat-
to di oggetti ben distinti l’uno dall’altro e 
che permangono nel tempo. Oggetti d’uso 

quotidiano che qualche volta e in vari tempi si 
trasformano come per magia in oggetti sacri: un 
tavolo che diventa altare, una massa di marmo 
che diventa statua, una ruota di bicicletta posta 
su un piedistallo. È anche da qui che scaturisce 
ciò che chiamiamo religione e ciò che definiamo 
arte. Scaturisce dalla particolare conformazione 
della materia e dal significato che a quella con-
formazione diamo. Gesti, realtà e significati -que-
sti- profondamente filosofici e che il numero 25 
di Vita pensata indaga da una molteplicità di pro-
spettive, epoche, visioni, manufatti, luoghi, libri.
Analizziamo dunque l’estetica e la forma del viag-
gio, della parola, dell’anamorfosi, della narrativa 
statunitense, del modernismo, delle metamorfosi, 
dell’attualismo gentiliano, della tragedia antica, 
delle epidemie moderne, dell’epistemologia.
E poi, in una nuova sezione di temi non diretta-
mente legati all’argomento monografico del nu-
mero, la parusia paolina e l’essere per la morte di 
Heidegger; una difesa della prospettiva eleatica 
anche contro l’interpretazione che ne offre uno 
dei due autori di questo editoriale; un manifesto 
filosofico dal quale prendiamo le distanze; il tema 
urgente e complesso della biopolitica.
Vita pensata «crisci e nobirisci», come si dice in 
Sicilia, cerca di crescere e diventare più ‘nobile’, 
della nobiltà che consiste non in qualifiche che 
precedono la cosa (direbbe Hegel) ma che emer-
gono, se valgono, dalla «cosa stessa» dei testi che 
pubblichiamo e dei quali ringraziamo sempre i no-
stri autori che scrivono per noi con la passione e il 
rigore di ogni autentica impresa culturale.
L’impresa del numero 25 è dedicata all’esteti-
ca, parola dalla storia singolare e cangiante. Per 
i Greci αἴσθησις / aisthesis indicava la sensazio-
ne, ciò che nel linguaggio contemporaneo sono 
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Le proposte di collaborazione devono essere inviate all’indirizzo redazione@vitapen-
sata.eu, accompagnate da un breve CV. La redazione si riserva di accettare o rifiutare 
i testi pervenuti, che devono essere formattati secondo le seguenti indicazioni.

Formattazione del testo
I testi non devono superare le 25.000 battute, compresi gli spazi e le note; devono 
essere composti in carattere TNR, corpo 12, margine giustificato, interlinea singola.  

Citazioni
Le citazioni vanno inserite fra virgolette a sergente e non fra virgolette inglesi. Quindi: 
«Magna vis est memoriae» e non “Magna vis est memoriae”. Le eventuali citazioni 
interne alla citazione vanno inserite, invece, tra virgolette inglesi: “ ”.
Le citazioni più lunghe devono essere formattate in corpo 12, con rientro a sinistra e 
a destra di 1 cm rispetto al testo.

La parola psyché, che in seguito passò a significare “anima” o “mente 
cosciente”, designa nella maggior parte dei casi sostanze vitali, come il 
sangue o il respiro

Termini in lingua non italiana
Le parole in lingua straniera che non siano comprese all’interno di una citazione van-
no sempre in corsivo, così come tutti i titoli di libri.

Note
Le note vanno inserite manualmente, a piè di documento e non di pagina; quindi 
come “note di chiusura” e non “a piè pagina”. Il numero della nota accanto alla parola 
deve essere formattato in apice. Le note vanno inserite, dopo l’articolo, in corpo 11.

Nota normale, con titolo ed eventuale sottotitolo:
E. Mazzarella, Vie d’uscita. L’identità umana come programma stazionario metafisico, 
Il Melangolo, Genova 2004, pp. 42-43.

Nota su un testo del quale sono già stati forniti i riferimenti in una nota precedente:
N.K. Hayles, How we became posthuman, cit., p. 5.

Nota riferita a un saggio pubblicato in un volume collettivo o in una Rivista:
U.T. Place, «La coscienza è un processo cerebrale?», in La teoria dell’identità, a cura 
di M. Salucci, Le Monnier, Firenze 2005, p. 63.

Nota per la citazione successiva tratta dallo stesso libro di quella immediatamente 
precedente: Ivi, p. 11.

Quando - sempre fra due note immediatamente successive - l’Autore è lo stesso ma 
i libri sono diversi si usa: Id., (seguito dal titolo e da tutto il resto)

Se la citazione successiva fa riferimento alla stessa pagina del medesimo libro, la 
formula è: Ibidem

I numeri di nota in esponente vanno inseriti dopo le virgolette e prima dell’eventuale 
segno di punteggiatura: 
«La filosofia è un sapere non empirico ma capace di procurare conoscenze effettive 
che nessun ambito positivo di ricerca può raggiungere» 1. 

Recensioni
Le recensioni devono seguire le norme generali già indicate. I numeri di pagina delle 
citazioni del testo esaminato non vanno inseriti in nota ma nel corpo del testo tra 
parentesi tonde.
Inoltre, la recensione deve contenere i seguenti elementi: 
- una sintesi dei contenuti del libro
- una serie di citazioni (con relativo numero di pagina) a supporto della sintesi e del 
commento
- l’adeguata distinzione tra i contenuti del libro e il giudizi o critico-positivo o negativo 
che sia del recensore.

Per citare dalla Rivista
Per citare un testo della Rivista si consiglia di utilizzare la seguente notazione:

AUTORE, «Titolo», Vita pensata, Anno, numero, ISSN 2038-4386, URL (Esempio:  
http://www.vitapensata.eu/2010/11/01/colori/ )

Se si cita dalla versione PDF si aggiunga il relativo numero di pagina.

Invio proposte
Inviare le proposte di collaborazione soltanto in versione digitale, versioni in formato 
cartaceo non saranno prese in considerazione.
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“La vita come mezzo della conoscenza”- con questo principio nel 
cuore si può non soltanto valorosamente, ma perfino gioiosamente 
vivere e gioiosamente ridere.

(Friedrich Nietzsche, La gaia scienza, aforisma 324)
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